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Giornata 
di protesta 
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Manifestazione organizzata dal Forum della società civile 
per dire basta alla criminalità e ai legami con la politica 
Allarme per la militarizzazione della Sicilia 
Moltissime le adesioni di personalità, partititi, associazioni 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

In centro un corteo contro la mafia 
Esplodono le proteste nella capitale: questo il panora­
ma che oggi si prospetta a Roma, fra le manifestazioni 
antimafia che alle 18 muoveranno dct Campo de' Fiori 
in direzione di Montecitorio e il sit-in degli edili davanti 
a SS. Apostoli contro le «morti bianche». Crisi anche 
per i coltivatori di nocciole, che arrivano questa matti­
na con 17 pullman davanti alla Regione: le vendite fra­
nano di fronte all'offerta estera. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Contro la mafia, per par­
tecipare alla rivolta del popolo 
siciliano contro le stragi e testi­
moniare una solidarietà forte 
l'appuntamento è a piazza 
Campo de' Fiori alle 18 di oggi. 
Lancia l'appello il Forum Re­
gionale della Società Civile, 
sotto la cui sigla si sono spon­
taneamente raccolti Verdi, 
Pds, Rifondazione, deputati 
della Rete, comitati antimafia 
dei cittadini e degli studenti, e 
tantissimi altri che in queste 
ore stanno aderendo all'inizia­
tiva, in parallelo con l'analoga 
manifestazione in programma 
a Palermo. 

«È tempo che la mobilitazio­
ne delle coscienze non si fermi 
alla commozione - ha detto ie­
ri il consigliere verde Paolo 
Cento, presentando l'iniziativa 
-. Lo scontro in atto fra mafia e 
società civile è ancora in atto, 
come dimostra l'ultimo san­
guinoso agguato all'ispettore 
Giovanni Uzzi©, e noi ci pro­
poniamo obicttivi chiari con 
questa manifestazione». Non 
solo un corteo pacifico che da 
Campo de' Fiori raggiungerà 
Montecitorio, ma il messaggio 
di una denuncia forte contro la 
presenza di mafiosi nelle orga­

nizzazioni locali e nazionali, la 
cntica contro la militarizzazio­
ne della Sicilia, tanto vistosa 
quanto inefficace a fermare la 
mafia. A Montecitorio i manife­
stanti si incontreranno con 
una delegazione di parlamen­
tare che hanno aderito all'ini­
ziativa, in polemica anche con 
Miglio e i suoi suggerimenti di 
lasciare i siciliani da soli. «Biso­
gna mantenere viva la coscien­
za di tutti gli uomini onesti -
continua Cento - affinché non 
si perda nel tempo la memoria 
della strage di Palermo e non si 
abbandoni il popolo siciliano 
che lotta contro la malia*. 

La manifestazione sarà priva 
di simboli politici proprio per 
testimoniare solidarietà fuori 
dagli schemi di partito. «Occor­
re ricostruire la capacità di rea­
gire nelle persone - ha aggiun­
to il pidicssino Vittorio Parola 
-, soprattutto in questa grande 
città indifferente». Se Palermo 
è la città delle stragi, Roma è la 
città dei poteri e qui si deve in­
tervenire con decisione per 
combattere Cosa Nostra. «Isti­
tuzioni corrotte - prosegue Pa­
rola - non possono essere cre­
dibili nella lotta alla mafia o 
nel chiedere sacrifici alla po-

La protesta 
degli agenti del 
«Uslpo», Ieri, al 
Viminale 

prelazione». L'invito di Forum è 
esplicito: espellere dal parla­
mento tutti i deputati inquisiti o 
sospetti di collusioni con la 
•piovra», incidere il nodo fra 
politica e mafia una volta per 
tutte, isolando i corrotti. 

Quanto alla militarizzazio­
ne, i limiti si sono già visti e il ti­
more dei manifestanti di Fo­
rum è che la mafia possa agire 
contro dei giovani di leva, ag­
gravando lo stato di tensione 
in Italia. Meglio sarebbe poten­
ziare la polizia, fornendola di 
equipaggiamenti più moderni 
e garantendo la pena per gli 
arrestati. Solo ed esclusiva­
mente attraverso la democra­
zia, concludono quelli di Fo­
rum, si può uscire dall'incubo 
della mafia. 

E gli agenti di scorta al Viminale 
si ammanettano di nuovo 

• i Una cinquantina di agenti aderenti al Lisi pò (libero sinda­
cato di polizia), hanno manifestato ieri mattina incatenandosi 
davanti al ministero dell'Interno per chiedere le dimissioni del 
procuratore di Palermo, Pietro Giammanco e del capo della poli­
zia Vincenzo Parisi. È la seconda volta che i poliziotti scendono 
in piazza per esprimere il loro dissenso, lo avevano già fatto al­
l'indomani dell'omicidio del giudice Borsellino e degli agenti del­
la scorta. Anche in quell'occasione, alcuni di loro, si erano am­
manettati davanti al ministero. Ieri, insieme a loro, c'erano anche 
il senatore della Rete Carmine Mancuso e il segretario generale 
Lucio Carmelo Morgano. Nel pomeriggio di oggi, una loro dele­
gazione sarà ricevuta dal ministro dell'Interno Nicola Mancino. 
Chiederanno l'abolizione della legge Gozzini, la revisione del si­
stema carcerario e l'applicazione di misure di prevenzione più 
restrittive. 

Fermi 4 ore 
gli edili 
«No ai cantieri 
assassini» 

• 1 Fermi per quattro ore, 
dalle 9 alle 13, i lavoratori edili 
di Roma e del Lazio protestano 
oggi contro le «morti bianche» 
nei cantieri. Dall'inizio dell'an­
no a oggi gli operai rimasti vitti­
me di incidenti sul lavoro sono 
stati ben ventidue - il doppio 
rispetto all'anno scorso - e dei 
quali tre, appena la scorsa set­
timana. Oltre allo sciopero, gli 
edili presidieranno verso mez­
zogiorno la sede della presi­
denza del Consiglio regionale 
«per inchiodare la. giunta alla 
proprie responsabilità». 

Il sit-in mira a sollecitare la 
definizione dei gruppi operati­
vi e ispettivi nelle Usi, senza 
più rinviare l'attivazione del­
l'Osservatorio sui problemi 
della sicurezza nei cantieri e 
obbligare gli enti competenti a 
comunicare ai servizi ispettivi il 
rilascio dell'autorizzazione di 
occupazione di suolo pubbli­
co per i lavoratori edili. I sinda­
cati chiedono inoltre agli im­
prenditori selezione e qualifi­
cazione delle imprese, mentre 
alla Prefettura viene demanda­
ta la realizzazione dei gruppi 
operativi in tutte le province. 
•Non possiamo accettare un si­
stema che considera la sicu­
rezza un lusso - affermano in 
un comunicato i sindacati-, un 
costo che non ci si può per­
mettere». 

Nocciolicoltori 
alla Regione 
«I Cimini 
vanno difesi» 

M Giornata di prolesta an­
che alla Pisana, dove questa 
mattina intomo alle 10 si sono 
dati appuntamento quasi due 
migliaia di coltivatori per chie­
dere interventi di protezione 
dei noccioleti e di sostegno al­
le cooperative. Nella provincia 
di Viterbo la crisi della neccio-
licoltura comincia ad avvertirsi 
in maniera pesante: tonnellate 
di prodotto invenduto giaccio­
no nei magazzini dei privati e 
delle cooperative, rischiando 
di marcire. 

Negli ultimi cinque anni, in­
fatti, il prezzo delle nocciole è 
sceso del 55 per cento, in mi­
sura inversamente proporzio­
nale ai costi della produzione. 
Il mercato si orienta di conse­
guenza verso la più economi­
ca importazione di nocciole 
dalla Turchia e dalla Russia, 
che mantengono inalterati i 
costi di produzione. Ma dietro 
alle ragioni di mercato, si teme 
che la crisi possa influire sul­
l'intero equilibrio ambientale 
della campagna viterbese, do­
ve un drastico cambiamento 
delle colture potrebbe scon­
volgere l'attuale profilo pae­
saggistico. La manifestazione 
di protesta è stata organizzata 
da Coldiretti, Confagricoltori, 
Confagricoltura, Lega delle 
cooperative, l'Unione coope­
rative di Viterbo, dai comuni e 
dai consorzi dei Cimini. 

Corsi di formazione professionale 
Corso di giornalismo sostitutivo del pratleantato 16 
posti; ente Istituto per la Formazione del giornalismo dell'E­
milia Romagna. Requisiti, possono accedere al corso tutti i 
cittadini italiani in possesso di titolo di laurea o diploma di 
scuola media superiore, nati dopo il 1 gennaio 1966 ( 1 gen­
naio 1964 per chi ha effettuato il servizio militare). Per ri­
chiedere copia del bando di concorso e del foglio di infor­
mazione (inviando nome, cognome, indirizzo e due franco­
boli da lire 750 per la risposta), scrivere a: Ifg Bologna - Villa 
Salina -via Galliera 2,40013 Castel Maggiore Bologna. 
Assistente di cantiere Indirizzo contabilità Informa­
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome­
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du­
rata 800 ore. Scadenza I settembre 1992. 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal­
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edil, - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti: età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne­
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden­
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. 
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set­
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 9145421; requi­
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden­
za 1 settembre 1992. 

Borse di studio 
Premio Tesi 15 posti in Ferrara; ente Azienda per il diritto 
allo Studio; pubblicata su Campus del 1.5.92. Scadenza 30 
ottobre 1992. 
Discipline umanistiche numero imprecisato di posti in 
Massachusetts; ente Brandeis University; pubblicato su 11 
Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. 
Biologia/Chimica numero imprecisalo di posti in Londra: 
ente Ciba Fondation Bursary; pubblicata su II Sole del 
27.4.1992.Scadenza31 dicembre 1992. 
Giornalismo giuridico 8 posti in Milano; ente Class Editori 
- Carta si; pubblicato su Campus del 1.6.1992. Scadenza 22 
settembre 1992. 
Perfezionamento 10 posti in Torino; ente Compagnia San 
Paolo L. Jona; pubblicato su II Sole del 26.6.1992. Scadenza 
31 agosto 1992. 
Scienze politiche numero imprecisato di posti in Canada; 
ente Dalhousie University, pubblicato su II Sole del 
27.4.1992, Scadenza 31 dicembre 1992. 
Gestione impresa numero imprecisalo di posti in Francia: 
ente Ecole Europeenne des Aflaires; pubblicato su II Sole 
del 27.4.1992. Scadenza 1 novembre!992. 
Discipline giuridiche numero imprecisato di posti in Mas-
sachussets; ente Harwad and Radcliffe College; pubblicato 
su II Sole del del 27.4.92. Scadenza 31 dicembre 1992. 

Per informazioni rivolgersi al Od, v,a Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 • 48.79.378. Il Centro <? aperto tutte te mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 
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Con passione 
e professione 

ARMIDA LAVIANO 

• 1 È sicuramente Importante 
per degli allievi poter dare un 
saggio delle capacità acquisite 
a) termine di una stagione di 
studio e di lavoro. Ogni fine 
stagione l'Istituto superiore di 
fotografia offre ai propri corsi­
sti l'opportunità di poter espor­
re al pubblico alcune tra le im­
magini più riuscite e significati­
ve In una setta di rito che per 
molti può essere la prima vera 
iniziazione ai misteri della pro­
fessione fotografica e ad un 
confronto con i giudizi, spesso 
impietosi, del pubblico. 

La mostra, intitolata «Passio­
ne e professione», raccoglie in 
una novantina di immagini 
molti dei generi fotografici più 
in voga e, più richiesti: still-llfe 
pubblicitario, foto di architet­
tura, beauty, ritratto classico e 
informale, moda. Amorevol­
mente gli aspiranti professioni­
sti hanno curato le loro crea­
zioni in tutte le fasi di realizzai-
zone, dal progetto alle stampe 
finali a colori e in bianco e ne­
ro sperimentando varie tecni­
che e cercando di spaziare tra . 
varie forme espressive. Contra­
riamente agli altri anni que­
st'anno è ben visibile, attraver­
so i lavori degli allievi, il tentati­
vo della scuola di conciliare la 
creatività con un mercato sem­
pre più esigente e selettivo che 
impone una fotografia funzio­
nale e strettamente subordina­
ta alle esigenze della commit­
tenza. Armonie e contrasti di 

colore la fanno da padroni nel­
la fotografia pubblicitaria. Lad­
dove spesso l'inesperienza 
non permette raffinatezze stili­
stiche e più Incisive ricerche 
formali, s'Incontrano tazzine 
da caffè arancioni riempite da 
un liquido nero, coloratissime 
cravatte multicolori, oggetti va­
ri di consumo dei quali vengo­
no evidenziate le caratteristi­
che più qualificanti. Qua e là 
fanno capolino un po' di iro­
nia e la ricerca di atmosfere 
meno scontate in grado maga­
ri di ricostruire con dei detriti di 
fabbrica lo scenario apocalitti­
co di un bombardamento. Biz­
zarre rappresentazioni di cibi 
incastonati tra rugginosi reper­
ti di archeologia industriale, 
sembrano veri e propri incubi 
notturni, mentre le fotografie 
di moda e I ritratti favoriscono 
una maggiore sperimentazio­
ne estetica. Azzeccato, tenero 
e spiritoso è il ritratto di un gio­
vane che appare un po' sper­
duto accanto ad uno degli 
strumenti più amati dagli ap­
passionati di fotografia, il ban­
co ottico. Poco espressivi inve­
ce sono i nudi, che, spesso 
ostici anche per i provetti foto­
grafi, dimostrano in questo ca­
so di poter creare ancor più 
problemi ai neofiti. (Istituto 
superiore di fotografia, via Ma­
donna del Riposo 89. Orario: 
9-19.30. Chiuso sabato, festivi 
e in agosto. Fino al 30 settem­
bre1). 

Canti e danze di bambini sahrawi nei locali dell' Associazione Nord-Sud 

Un piccolo «contingente» di pace 
BIANCA DI GIOVANNI 

•H Diciannove piccoli «am­
basciatori» di una guerra di­
menticata dall'indifferenza 
dell'occidente hanno presen­
tato lunedi sera canti e danze 
del loro paese, nei locali del­
l'associazione Nord/sud. Si 
tratta dei bambini del Sahara 
occidentale, ospitati per i mesi 
di luglio e agosto dal comune 
di Fiano romano. Il gruppo, 
che si è esibito davanti a un 
pubblico commosso e divertito 
dalla spontaneità e la socievo­
lezza dei piccoli maghrebini, 
rappresenta solo un piccolo 
«contingente» delle centinaia 
che d'estate trascorrono va­
canze/solidarietà nel nostro 
paese. Attualmente settantasei 
sono ospiti di comuni laziali. 

L'iniziativa, promossa dal­
l'associazione nazionale di so­
lidarietà e sostegno con il po­
polo sahrawi, è patrocinata 
dalla provincia di Roma, che 
nell"89 stipulò un gemellaggio 
con la provincia algerina di Et 
Aaun, dove si sono rifugiati i 
profughi dai territori del Saha­
ra occidentale. Qui I sahrawi si 
sono costruiti una «seconda 
patria», organizzando le tendo­

poli in cui vivono secondo gli 
stessi criteri che esistevano nel 
loro paese. Ad ogni tendopoli 
corrisponde una regione, sud­
divisa poi in province e comu­
ni. I,e cariche rappresentative 
sono tenute tutte da donne, vi­
sto che gli l'omini sono Impe­
gnati nella lotta di resistenza 
contro l'egemonia marocchi­
na. 

•Dall'89 a poco a poco i ge­
mellaggi dei comuni della pro­
vincia con le varie tendopoli si 
sono moltipllcati -, spiega Ma­
ria Grazia Passuello, consiglie­
ra provinciale Pds e presidente 
dell'associazione di solidarietà 
e sostegno con il popolo sah­
rawi -. Oggi sono moltissimi a 
partecipare a questa iniziativa, 
Genzano, Anzio, Nettuno, 
Monterotondo, Anguillara... e 
anche le altre province laziali 
hanno aderito». 

Lo spettacolo presentato lu­
nedi è stato semplice e sobrio. 
Accompagnati da due maestri, 
i bimbi sono arrivati già molto 
provati dal caldo e dai ritmi 
della loro «vacanza». In matti­
nata, Infatti, erano stati ricevuti 
dal presidente della Camera, 

Giorgio Napolitano, che ha do­
nato due microscopi alla loro 
scuola. Dopo aver indossato le 
tradizionali tuniche, bianche 
per i maschi e azzurre a dise­
gni neri per le femmine, si so­
no presentati, e, un po' intimi­
diti, hanno detto i loro nomi in 
arabo, quasi indecifrabili per 
noi, e l'età, che va dagli otto ai 
quattordici anni. Poi, al suono 
ritmato di un tamburo, è inizia­
ta la prima canzone, un inno 
alla libertà e l'indipendenza 
del loro paese, che non è mai 
stato di nessuno. Di seguito i 
canti di protesta verso gli «op­
pressori» della loro terra, a vol­
te vista poeticamente come 
una «perla», anche se arida e 
desertica, a volte sognata co­
me luogo di libertà di pensiero 
e parola. 

Insomma, un concerto di 
voci appassionate, che hanno 
aperto un varco su un dramma 
che si sta vivendo da quasi 
trentanni, da quando, cioè, il 
Marocco e la Mauritania han­
no occupato la zona del Saha­
ra occidentale, bombardando 
le popolazioni civili, costrette a 
rifugiarsi nella vicina Algeria. 
Le sofferenze sono continuate 

Due bambini sahrawi; a sinistra una foto di Monica De Pascalis; sotto l'insegna del Metro Drive In e la scritta «chiuso» 

anche dopo il ritiro della Mau­
ritania, che ha lasciato il paese 
nelle mani del dittatore maroc­
chino Hassan II. A nulla sono 
servite, finora, le mediazioni di 
pace dell'Onu, e la richiesta 

del Fronte di liberazione del 
Sahara occidentale (Polisa-
rio) di indire un referendum di 
autodeterminazione è ancora 
Inascoltata. Cosi continuano le 
azioni di solidarietà, che an­

che quest'anno, come nei due 
anni scorsi, si concretizzeran­
no in una carovana che porte­
rà medicinali, alimenti e ve­
stiario ai profughi delle tendo­
poli algerine. 

«Metro Drive In»: cos'era, cos'è 
SANDRO MAURO 

••• Là dove c'era l'erba ora 
c'è,.. Niente da fare, l'erba c'è 
ancora, sterpaglie perloppiù, e 
un scenario da «zona morta», 
dove una volta allocava, per la 
gioia di cinefili e pomicioni, 
l'ormai storico Metro Drive In. 
Sei ettari, posti alla destra della 
Colombo qualche chilometro 
prima di Ostia, a cavallo tra 
Casalpalocco e Axa. Perlome­
no adesso, che quando nac­
que, nel 1957, dei due com­
plessi residenziali, ormai di­
scretamente popolosi, c'era 
poco più che l'idea. Pionieri 
dunque, tanto per l'ubicazione 
che per tutto il resto, furono 
quelli che scommisero su que­
sta ghiottoneria d'importazio­

ne, su questo giocattolone ci­
nematografico a stelle e stri­
sele rimasto, ad eccezione di 
un tentativo tedesco mai pre­
miato dal successo, unico in 
Europa. Roba da fare epoca. 

Ed invece, dicevamo, ster­
paglie. Se infatti è lontano, lon­
tanissimo il '57, non è più tan­
to vicino neppure l'86 (agosto 
per la precisione), anno in cui 
- spegnere i fari per favore - il 
proiettore del drive in si accese 
per l'ultima volta. Problemi ge­
nerali si accavallarono ad altri 
più specifici. Lo scarso afflusso 
di pubblico, «che peraltro esal­
tante non è stato mai» - ci rac­
conta il dottor Ferrari, uno tra i 
titolari del complesso - si fece 

drammatico in un periodo in 
cu la conclamata crisi del cine­
ma vedeva il medesimo anna­
spare in pastoie da cui forse 
solo adesso si sta un po' tiran­
do fuori. Metteteci la necessità 
di interventi radicali su una 
strumentazione particolarissi­
ma e costosa (nessun proiet­
tore «normale» funzionerebbe 
con uno schermo lotano 180 
metri), metteteci pure la diffi­
coltà ad «entrare nel giro», ad 
accaparrarsi cioè, complici i 
tempi sfalsati (il drive in è una 
creatura estiva, la «stagione ci­
nematografica» no), prime vi­
sioni di buon livello, e il gioco 
è fatto. Cosi da tempo i cancel­
li sono sbarrati, le insegne fati­
scenti, tutta l'area giace Inuti­
lizzata nella magnitudine dei 

suoi mille posti macchina, resi­
ste lo scheletro dell'immanca­
bile snack bar, immortalato a 
futura memoria in Bianca di 
Nanni Moretti («Vi amo, tutti 
voi che siete in questo bar», ri­
cordate? È quello.), e resiste il 
maxischermo (40 metri per 17 
o giù di 11), simulacro, appena 
screpolato dal tempo, di una 
civiltà mutuata da Happy days, 
reperto di un luogo in fondo 
suggestivo in cui si poteva 
guardare il film in religioso si­
lenzio o non guardarlo affatto, 
e poi fumare, chiacchierare, 
russare, abboffarsi, scavalcare 
approfittando dei punti deboli 
della recinzione per poi rag- -
giungere alla ch*tìchell»l'arni-
co nella macchina. 

Adesso un progetto per im­

piegare in qualche modo lo 
spazio ci sarebbe: un «accade­
mia del golf» (nientemeno) 
dedicata ad attività di insegna­
mento e allenamento di tale 
verde disciplina, per realizzare 
la quale però, è indispensabile 
che II comune conceda il be­
nestare al cambio di destina­
zione d'uso. Buche insomma, 

al posto dei paletti degli alto­
parlanti, sebbene al progetto 
sportivo si affianchi quello di 
una multisala, Î o spazio - ritie­
ne Ferrari - ci sarebbe per tutti 
e due. Non è escluso perciò 
che in qualche anno gli amanti 
del cinema abbiano indietro, 
moltiplicato, ciò che gli è stato 
tolto. 

Domani sera 
Galoppatoio 
con Creole 
e «Coconuts» 
• • Quelli di «Effetto Colom­
bo» portano al Galoppatoio di 
Villa Borghese Kid Creole & 
«The Coconuts». L'appunta­
mento è per domani sera, ore 
21.30, con un biglietto che co­
sta 27 mila lire. Kid Creole è 
fuor di dubbio uno degli artisti 
più scintillanti e godibili della 
musica latino-americana; e 
con le sue «Coconuts» scatena 
colori e ritmi travolgenti. 

Passaggio alla musica colta: 
questa sera (ore 21) a Villa 
Giulia concerto del complesso 
vocale «Pro Cantione Antiqua». 
In programma musiche del n-
nascimenlo italiano e inglese 
(Palestrina, Monteverdi, Ma-
renzio, Gabrieli, Gesualdo, 
Byrd, Famner, Wilbye, Tom-
kins, Ward e Mosley). 1 biglietti 
sono in vendita al botteghino 
dell'Auditono in via della Con­
ciliazione dalle ore 9 alle 14 
(tei. 6541044), Un salto di 
qualche decina di chilometri 
per raggiungere Tagliacozzo 
dove domani sera alle 21.15, a 
piazza dell Obelisco, si esibirà 
il Balletto nazionale della 
Georgia, fondato da Nino Ra-
mishvili e lliko Sukhishvili. 

Ritorno in città, dove oggi al­
le ore 16 si apriranno i cancelli 
del villaggio «Estate d'Argento» 
posto al centro del Foro Italico, 
tra il Bar del Tennis e le Pisci­
ne. Inizio con un concerto di 
musica classica, protagonisti il 
tenore Tullio Vizioli, il baritono 
Carlo Mcnardi e il pianista 
Francesco Izzo. In programma 
brani di Mozart, Paisiello, Ros­
sini e Bellini. Dalle ore 21 la 
«Blue Band» suonerà fino a tar­
da notte. Ci sarà solo una bre­
ve interruzione cabarettistica 
con Rodolfo Laganà e Rocco 
Papaleo, ovvero momenti di si­
cura allegria. Dalla mezzanot­
te in poi, infine, nel «Piccolo 
Teatro» ci sarà spazio per chi 
vorrà continuare a cantare e 
ballare con il oiar.o bar di Mas­
simo Di Salvo e Aldo Andreuc-
ci. Nello spazio di «Estate d'Ar­
gento» sono previsti servizi co­
me Caffè, Ristorante, i giochi e 
l'edicola. Lo spazio pomeri­
diano è gratuito, quello serale 
costa lire 15 mila. 


